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Ginevra: novità 
e molte attese 
H I Poche novità assolute e molte attese: 
questo II clima in cui il Salone intemazionale 
dell'automobile di Ginevra hi aperto giovedì 
•cono I battenti. Il mercato europeo continua 
a Jirare nonostante te peailmlaucheprevliioni 
da più parti avanzate, ma 11 «boom» (2.248 mila 
auto vendute nei primi due meri deU'89, con 
un ulteriore incremento rispetto all'88), prima 
0 poi, Unirà. In quel momento la sfida si gio­
cherà soprattutto sulle strategie industriali che 
1 singoli concorrenti saranno riusciti a mettere 
a punto. Che la sfida si stia progressivamente 
apostando dal prodotto alla strategia lo fanno 
capire diversi fattori come il diradarsi delle 
presentazioni al saloni di prodotti nuovi, l'avvi­
cinarsi del mercato unico europeo, l'offensiva 
lanciata dai giapponesi, le voci sempre più insi­
stenti su Ipotesi di alleanze. Il Salone di Gine­
vra, giunto alla sua cinquantanovesima edizio­
ne, rappresenta da sempre una occasione par­
ticolare per verificare a che punto e il confron­
to tra le diverse case, soprattutto consideran­
do che la Svizzera è molto più avanti rispetto a 
gran parte degli altri Paesi europei su due fron­
ti oggi più che mai «caldi»: la presenza giappo­
nese e la normativa anti-inquinamento. Nella 
Confederazione elvetica non esistono, Infatti, 
limitazioni alle importazioni di autovetture 
giapponesi (che in Europa hanno già raggiunto 
H quota di 1.450,000 vetture importate ranno 
contro le 133.500 auto esportate in Giappone) 
e già da diversi anni le case costruttrici presen­
tano a Ginevra tutti i loro modelli dotati di 
c'ataUztitore. Ma vediamo quali novità sono 
aut»presentéu dalle divene case automobili­
stiche al Salone, ripartite secondo la loro pro­
venienza geografica. 

ITALIA: trai marchi nazionali quello che a 
Ginevra fa la parte del leone e l'Alfa Romeo. 

O lire à esporre tutta la gamma delle 
sue autovetture, l'Alfa presenta In­
fatti due novità: la «164»3000 con 
cambio automatico, la cui com-

« • * • • • • mercializzazione comincerà subito 
dopo il salone, e il prototipo «ES 30»; quest'ul­
tima è senza dubbio la punta di diamante della 
presenza Alfa. 

La «ES 30» è un prototipo destinato a circo­
lare su strada. Due posti e un motore da 3000 
ce, questo coupé sportivo può raggiungere 
una velociti di 245 chilometri orar|TTI coup* 
•ES 30» sari prodotto In sene limitata (1000 
esemplari) e costerà tra gli 80 e 190 milioni di 
lire. 

La Ferrari propone, tra l'altro, una versione 
aggiornata della Mondisi, 

La Lancia, rimandata la presentazione della 
•Dedra» ad altra occasione, ha portato a Gine­
vra una. anteprima e due recenti novità. L'ante­

prima i la nuova 'Delta HF» integrale con nuo­
va figura stilistica e nuovi contenuti come 
l'ABSe la frizione Idraulica. La nuova "Della 
HF» viene proposta con due motonzzazioni: 
2000IH turbo •catalizzata, e 2000 turbo 16V. 
Gli altri motivi di richiamo dello stand Lancia 
sono la gamma rinnovata della «Y10> e la nuo­
va «Tnema». 

La Fiat espone a Ginevra un nuovo cambio 
automatico, il «C7X», evoluzione di quel «CVT» 
gii montato sulla 'Uno Selecta». Il «C7X» sarà 
montato sulla «Tipo Selecta»; fa parte della 
nuova generazione dei cambi a venazione 
continua e ha la particolarità di poter essere 
utilizzato con motori di cilindrata superiore ai 
1100 ce. 

R estando sempre tra le industrie ita­
liane, c'è poi da segnalare l'ante­
prima di Zagato (che na firmato an­
che l'Alfa «ES 300 battezzata «Stel-

mtmmam vto». Si tratta di una lussuosa gran 
turismo con motore da 3000 ce realizzata in 
collaborazione con l'Auledi Japan, consocia­
ta del gruppo Nissan. Interessante, allo stand 
Pininfanna, la •Alianti» versione Europa, uno 
studio >Hlt> per auto da rally in matenali com­
positi. 

GERMANIA: Da questo Paese giungono al­
cune interessanti novità. Le prime sono le Mer­
cedes «300 SC» e «500 SL», autovetture spider 
con una linea estremamente interessante. La 
Volkswagen ha invece portato a Ginevra la 
•Rallye Golf», vettura dotata tra l'altro di trazio­
ne integrale «Syncro», servosterzo, sistema di 
annbloccagglo con regolazione elettronica. 

La «Rallye Golf» sari prodotta, per ora, in 
SODO uniti (2000 per II mercato tedesco e 
3000 per gli altri mercati). Sempre sulla Golf, la 
Volkswagen presenta a Ginevra il «Progetto 
Montana», per l'impiego di questa vettura nel 
fuoristrada. Nuova per Ginevra anche la «Audi 
coupé». 

FRANCIA: La Renault ha portato a Ginevra 
la «25 TXI», una due litri a In: valvole per cilin­
dro. Il gruppo PSA punta soprattutto sulle ver­
sioni a trazione integrale della 405. 

STATI UNITI: Le case automobilistiche ame­
ricane Fiord e General Motors (anche attraver­
so le loro filiazfonf europee) hanno presentato 
a Ginevra diverse novità, di cui si é comunque 
già parlato. E II caso della nuova Ford «Fiesta», 
su cui la casa di Detroit punta molto per guada­
gnare nuove fette del mercato europeo. Novità 
Opel sono Invece, oltre alla Vectra, la «Corsa 
Joy» e una «Omega» a sei porte. Di richiamo un 
filantissimo coupé Cadillac. 

GIAPPONE: Agguerriti come sempre I co­
struttori del Sol levante. La Honda propone la 
supersportlva «NS/X-, la Mazda la >MX/5. e la 
Nissan la sportiva «300ZX» con motore GV 
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La Peugeot 405 GR X4 rlprwa «u strada 
Nel disegno In basso: schema dal gruppo 

trasmlssloraranglumo viscoso e oTmvwzIals . 
posteriori Team dalla «OS MI 16X4 <jj£ 

La tenuta di strada è 
la principale qualità 
di queste vetture 
a trazione integrale 

Con le Peugeot 405 X4 
garanzia di sicura *f/ff* 

Provate in Sardegna le Peugeot 405 a trazione inte­
grale permanente. In Italia saranno vendute soltan­
to dite versioni: la GR X4 (a maggio) e la Mi 16 X4 
(anovembre). LA prima è dedicatasi normali auto­
mobilisti che ne apprezzeranno soprattutto le ec­
cezionali doti di tenuta di strada e quindi di sicu­
rezza; la seconda è proposta a coloro che hanno 
ambizioni corsalole. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

FCRrMNDO STRAMBACI 

rione integrale sulle auto di 
serie, la casa francese ha or­
ganizzato le prove per la stam­
pa intemazionale. 

Piovaschi e'raffiche di ven­
to hanno dato una mano per 
dimostrare quali capacità han­
no queste vetture di stare in 
strada, anche su un tracciato 
dove ai sprecano curve, con­
trocurve, salile e discese; un 

•za CAGLIARI. La Peugeot 
importerà in Italia soltanto 
due delle tre versioni a quattro 
mote motrici della 405. Lo ab­
biamo appreso a Santa Mar-
ghenta di Pula, una accoglien­
te località turistica del Caglia-
ntano. E' qui che, alia vigilia 
del debutto a Ginevra dei mo­
delli che segnano la conver­
sione della Peugeot alla tra-

pereono «artificiale», (una la­
stra d'acciaio Inclinata e ge­
nerosamente irrorala di un li­
quido untuoso per renderla sl­
mile ad una lastra di ghiaccio) 
ha permesso di constatare 
quanto sia facile trarsi d'im­
paccio nelle condizioni più 
critiche, grazie al blocco dei 
differenziali. 

In Italia le X4, cosi alla Peu­
geot chiamano le 405 con la 
trazione integrale permanen­
te, saranno, come s'accenna­
va, la GR e la Mi 16. 

La pnma, che alla Peugeot 
definiscono «ogni tempo», é 
destinata a quegli automobili-
ali che della loro vettura inten­
dono fare un uso «normale», 
ma che ne apprezzano le spe­
cifiche qualità di tenuta di 
strada e quindi di sicurezza. 
Sarà messa in vendita a mag­
gio a 24.500.000 lire, salvo 
impennate inflazionistiche. 

La seconda'sari scelta da 
coloro che, pur apprezzando 
queste caratteristiche, non di­
sdegnano macchine dalla 
esplicita vocazione corcatola. 
Potranno guidare la 405 Mi 16 
X4 da novembre, dopo aver 
sborsato 39.300.000 lire, con­
solati dal fatto che nel prezzo 
é previsto di serie il sistema 
frenante ABS. 

In un anno da noi, secondo 
le previsioni della Peugeot 
che ne costruirà 20 mila in do­
dici mesi, i primi saranno un 
migliaio e forse più, i secondi 

La moto è stata aggiornata ma è un po' troppo cara 

Un utilizzo spiccatamente turistico 
per La Guzzi 1000 SP terza serie 
Terza edizione della Moto Guzzi 1000 SP. Nuova la 
carenatura e parzialmente aggiornato il motore. Si 
presenta come l'alternativa italiana alle gran turi­
smo tedesche e giapponesi. Dotata di borse rigide 
di grande capienza, è adatta ai lunghi viaggi. Relati­
vamente parca nei consumi ha, però, un prezzo 
elevato ed ingiustificato dai contenuti tecnologici. 

UtsÒbÀlio 

&Giunta alla terza serie, la' 
I lOOO.SPè Itala ampia-. 
e rinnovale, finalizzando 

le modifiche ad un utilizzo 
spiccatamente lunatico. 
f Indubbiamente si tratta di 
una molo collaudata, nei tuoi 
oltre dieci anni di vita, Oggi, 
ton la'nuòva carenatura,'di­
venta una molo appetibile per 
t gran turismo a largo raggio. 
Certamente non ha le presta-ronFdlima Suzuki GSX 1100 

o di una Kawasaki 1000 

GTH, ma é in grado di offrire 
ugualmente elevate-velocità 
dl.eróciera. 

La protetuvltà della carena­
tura ne estende l'uso anche ai 
mesi freddi e le grandi valige 
aumentano la versatilità della 
moto; che ha altresì una note­
vole autonomia. Il consumo 
«normalizzato» é di litri 5,6 
per 100 km e la capienza del 
serbatolo é di 22,5 litri. 

Particolarmente curate, ri­
spetto agli standard della Ca­

sa, vemlci,iture e nfiniture, ma 
ancora lontane dalle concor­
renti tedesche e giapponesi. 

Una ventata di rinnovamen­
to ha raggiunto anche il moto­
re, che é dotato di nuove te­
state e condotti di scarico ed 
alimentazione ridisegnati. 

L'accensione i ora elettroni­
ca. Aumentata la potenza,'che 
raggiunge 171 eved 17,9 kgm 
di coppia. Il funzionamento 
del propulsore, definito dalla 
Casa pia «rotondo», ha porta­
to anche ad una riduzione dei 
consumi. Comunque sul cru­

scotto é prudenzialmente pre­
sente. l'indicatore di livello del 
carburante. 

La nuova 1000 SP IH può 
contare sul sistema frenante 
«integrale», caratteristico del­
le Guzzi, che garantisce un 
elevato livello di sicurezza at­
tiva. Sospensioni anteriori e 
posteriori sono regolabili sul 
precarico delle molle e sul fre­
no degli ammortizzatori (quel­
li posteriori sono gli ottimi Ko-
ni). 

La velociti massima i indi­
cata in 195,1011/11 ed il peso a 
seccò in 230 kg. , 

Un discorso a parte va fatto 
sul prezzo che, in relazione ai 
contenuti tecnologici della 
moto ed alle sue prestazioni, 
ci sembra elevato. La 1000 s r 
III costa, Infatti, 12.599.400 li­
re più 595.000 lire per le vali­
ge, franco fabbrica: perciò 
vanno aggiunte le spese di tra­
sporto edimmatrlcolazione. 

circa 400. Gli uni e gli altri ri­
marranno certamente soddi­
sfatti. 

La Peugeot 405 GR X4, con 
Il suo motore di 1905 « e 110 
cv a 6000 giri e con la sua 
coppia di 16 kgm a 3000 giri, 
assicura, oltre alla tenuta di 
strada perfetta, prestazioni 
molto buone: 11,3 secondi 
per passare da 0 a 100 km/h; 
km da fermo in 32,8 secondi; 
187 km/h di velociti massima. 
Con fondo a scarsa aderenza, 
la semplice pressione di un 

rulsante blocca, a velociti tra 
15e!20km/n,idue differen­

ziali, che si sbloccano auto­
maticamente oltre questo li­
mite. 

Per la 405 MI 16X4. invece, 
blocco e sblocco automatico 
dei differenziali, a seconda 
della minore o maggiore ade­
renza del fondo stradale. An­
che questo modello ha un 
motore di 1905 ce, ma la sua 
potenza, grazie alle 16 valvo­
le, é ben maggiore: 160 cv a 
6500 giri. In rapporto alla po­
tenza, la coppia (17,7 kgm a 
5000 giri) non pare adeguata; 
d'altra parte, che sportiva sa­
rebbe se non ai dovesse lavo­
rare di cambio? Le prestazio­
ni, comunque, sono di tutto 
rispetto: 9,6 secondi per pas­
sare da 0 a 100 km/h; km da 
fermo in 30,5 secondi; 215 
km/h la velociti massima. 

Media consumi per 100 km: 
8,4 litri per la GR, 9 litri per la 
Mi 16. 

SuRacingeFlame 

Servofreno 
per le Mini 

K\mm FRANI 

Se si svolta 
ad un crocevia 

a a II divieto di sorpasso In 
corrispondenza di crocevia 
da parte di un veicolo deve 
considerarsi assoluto, anche 
se non sussiste la segnaletica 
orizzontale (Cass. pen, Sez. IV 
15 settembre 1986, n, 9346). 
Tale principio é stato costan­
temente applicato dalla Magi­
stratura-e costituisce, quindi, 
un principio del tutto pacifico, 

Ma se tale veicolo, mentre 
i In fase di sorpasso, si scon­
tra all'incrocio con altro vei-
(colo che lo precede e che 
•svolta a sinistra, può parlarsi 
di esclusiva responsabilità del 
primo veicolo nella produzio­

n e dell'eventuale danno? 
i La norma di cui sopra deve 

ŝempre correlarsi con quella 
.relativa alla svolta e non basta 
i l'assolutezza del divieto per 
'escludere 11 concorso di colpa 
da parte del veicolo favonio. 
; Il rispetto dell'obbligo per il 
•veicolo che intende svoltare 
;dl segnalare tempestivamente 
la manovra con gli appositi se-

6natatori di direzione, non It­
era il suo conducente dall'u­

so della massima prudenza; 
questa va sempre rispettata 
perché tutto II codice, al di là 
delle singole disposizioni, si 

-basasoprallutto su tale princi­
pio. 

La prudenza vuole, infatti. 
che, nello svoltare a sinistra, il 
conducente si accerti, attra­
verso lo specchio retrovisore, 
se postenormente soprag-

§iungano altn veicoli che ab-
lano intrapreso una manovra 

anche vietata, ma che può de­
terminare una collisione; ciò 
anche nel caso in cui l'incro­
cio risulti regolarmente segna­
lato. 

Sostiene, infatti, la. giuri­
sprudenza (Cass. pen. Sez. IV, 
H ottobre 1982 a 9217) che 
tale prudenziale accertamen­
to va compiuto perché occor­
re prevenire le altrui impru­
denze e negligenze, anche 
quando queste si venficano 
per il mancato rispetto di di­
vieti assoluti. Dilani ogni Im­
prudenza deve essere sempre 
considerata prevedibile o pro­
babile ed a tale imprudenza 
altrui occorre far fronte con la 
propria attenta e prudente 
condotta di guida. Insomma 
non fidarsi mai dell'altrui con­
dotta di guida, essere attento 
ed affidarsi non soltanto al ri­
spetto delle norme senile, ma 
anche di quelle più generali di 
comune prudenza. 

Ottantadue anni dopo 
l'Itala tifò su albe strade 
il raid Pechino-Parigi 

• • Giovedì prossimo partirà 
da Pechino una carovana di 
automezzi in testa alla quale ci 
sarà la stanca Itala che, nel 
1907, si affermò nell'avventu­
roso raid Pechino-Pangl con 
l'equipaggio formato da Sci­
pione Borghese, dal meccani­
co Ettore Gulzzardi e dai gior­
nalista Luigi Barzini 

Sarà, pio di ottantanni do­
po, non tanto l'improponibile 
npetizlone della gara, ma piut­
tosto una rievocazione che 
porterà un messaggio di ami­

cizia italiano agli undici Paesi 
attaversati lungo un percorso 
completamente diverso da 
quello del 1907: Repubblica 
popolare cinese, Pakistan, 
Iran, Turchia, Unione sovieti­
ca, Polonia, Germania orien­
tale e occidentale, Olanda, 
Belgio, Francia. 

Oltre all'Itala (nella foto), 
conservata nel Museo dell'au­
tomobile di Tonno e rimessa 
in perfetta efficienza, parteci­
pano al raid quattro vetture e 

un autocarro della Fiat auto 
(due Fiat, una Lancia, un'Alfa 
Romeo, un carro officina Du­
cato 4x4) e quattro veicoli 
Iveco 4x4, tra I quali un furgo­
ne delle Poste italiane che 
promuoveranno iniziative fila­
teliche. 

L'itinerario é di circa 22 mi­
la chilometn, da percorrere in 
circa Ire mesi, attraverso più 
di 90 tappe su uno sfondo ec­
cezionale per varietà di pae­
saggio, di tradizioni, di costo­

s a A quasi trent'anni dalla 
sua pnma apparizione, la Mini 
Cooper non va in pensione. 
La Austin Rover Italia la npro-
pone in due versioni denomi­
nate Rating (a sinistra nella 
foto) e Flame (a destra) die 
si differenziano soltanto per il 
colore (verde inglese, la pri­
ma, rosso brillante la secon­
da) e per le aerine sulle fian­
cate. Di rigore, per entrambe, 

Solo per 4mila 
la versione 
«Bel Ami» Polo 

i f e i . ''<&•' 

tetto e ruote Manche. 
All'interno, nuovi 1 rivesti­

menti di colore nero, I sedili in 
tessuto crayons e PVC, le va­
schette portaoggetti, la grafi­
ca della strumentazione. Il 
motore i il solito (A Plus di 
998 ce e 44 cv), coti come II 
cambio a.4 marce. Adottato U 
servofreno. Piazzo» compresa 
Iva, 8.470 mila lire par en­
trambe le versioni. 

tm Dalla fine del mese scor­
so l'Autogerma ha messo in 
vendita in Italia una versione 
speciale della Volkswagen Po­
lo, la «Bel Ami». 

Equipaggiata con i motori 
di 1.043 ce e 45'cv a benzina e 
di 1 272 ce (45) a gasolio, la 
Polo Bel Ami (nella foto) é ca­
ratterizzata, tra l'altro, da un 
nuovo tettuccio apnbile (tra­
sparente, basculante ed 
asportabile) da coprimozzi 
anodizzati aformadistella,da 
due specchietti retrovison 

esterni regolabili dall'interno, 
da tessuti di nuovo disegno e 
dalla scritta «Bel Ami» sulle 
fiancate e sul portellone po­
steriore. 

Sette i colori della carroz­
zeria, di cui tre metallizzati, 
ottenibili con sovrapprezzo. 

La Volkswagen Polo Bel 
Ami sarà venduta in un nume­
ro limitato di esemplari (circa 
4.000 uniti) al prezzo (chiavi 
in mano) di 11.477.550 lire 
per la versione benzina e 
13.607.650 lire per quella Die­
sel 

Una canzone 
per vendere 
ricambi 
originali 

La Citroen ha alle spalle una lunga storia di primati tecnici 
in campo automobilistico. Ora può anche vantarti di esse­
re stata la prima ad aver fatto incidere su disco una canzo­
ne (ne7/a foro un particolare detta eontroiopertina) che 
magnifica bontà e convenienza del ricambi originali. La 
canzone (parole di Pierre Lafitan, responsabile della co­
municazione della Citroen Ricambi di Parigi, che però, 
discretamente, non fa il nome della Citroen; musica del 
compositore Alain Mouysset) si intitola «Pièce*». Dovreb­
be contnbuire a convincere gli utenti che é meglio utilizza­
re «pezzi» di marca. Tanto più oggi che, anche in Italia, la 
Citroen può fornirli, entro 24 ore, in ogni luogo.. 

I 
PZeroeP700Z 
peri bolidi 
del Salone 

Alcune delle più interessanti novità presenti al Salone di 
Ginevra - dal coupé Alfa ES 30, alla dieta V 16 T, alla 
Lancia Delta Integrale 16 v - sono equipaggiate con i 
pneumatici Pirelli P Zero (nella foto) e P 700ZTS1 tratte di 
super ribassati per velocità oltre 1240 km orari. Salgono • 
cosi a 336 i primi equipaggiamenti Pirelli su modelli euro­
pei e giapponesi. Nei 60 per cento del casi si tratta di auto 
ad alte prestazioni. 

Con il meltemi 
nel mar di Licia 

• i Vento assicurato, un'in­
finiti di baie, accoglienti otta- , 
dine ed una originalissima 
escursione archeologica. 
Questa, in estrema sintesi, una 
vacanza in Licia, la costa sud-
occidentale della Turchia, Il 
bacino di crociera è un trian­
golo delimitalo da tre vertici: 
Rodi Fetfve e Marmarla 

jComiiKlàmo condii Milk* 
More rilevante per una Vi­
cenza In vela Neil Egeo meri­
dionale soffia, da giugno ai 
primi di settembre ilmelteml, 
caratteristico vento stagionale 
aa nord-est tuttavia in quu-
st area esso risulta orientato 
da ovest e di intensità minore: 
regolarmente soma a forza 
4-o raramrate amva a forza 
7 Solitamente provoca una 
giornata di spruzzi, ma se pro­
prio dovesse insistere, non 
mancano gli ancoraggi ride* 
san. 

La navigazione, pertanto, 
non presenta problemi: in ca­
so dì attraversata da Rodi a 
Marmaris, occorre tener con­
to di una corrente per ovest 
che fa derivare di circa 10 gra­
di. * -f 

Le baie. La costa turca di 
fronte a Rodi si compone di 
due grandi golfi: quello di Fe-
tiye e quello di Marmaris. En­
trambi, ma soprattutto il pri­
mo, sono a loro volta costituiti 
da una costa ricca di insenatu­
re che il rendono piacevoli al­
la navigazione per diversi 
giorni, lasciandosi portare dal 
proprio umore e dal vento. 

Lescursione arch-ologica 
singolarissima e quella a Cau-
nus, antica città, con vestigia 
greche, romane e medioevali, 
situata in un golfo che il fiume 
Dalyan ha ampiamente coper­
to di canneti. Poiché la foce 
del fiume ha creato dei bassi 
fondali ed 11 meandro di cana­
li é un vero labirinto, occorre 
affidarsi alle piccole imbarca­
zioni locali, che vengono ad 
offrirvi l'escursione diretta­
mente al vostro ancoraggio. Si 
sbarca davanti agli impianti di 
una pescheria e, con un breve 
tragitto a piedi, si arriva all'an­
tico porto in un luogo affasci­
nante, non soltanto perché 
dominato da due promontori 
che lo chiudevano rendendo­
lo sicurissimo, ma per le nu­
merose tombe rupestn di epo­
ca lieta che si allacciano sul 
fiume Dalyan. 

/ por». Sia Marmaris che 

Fetiye sono porti di entrata ed 
uscita in Turchia, dova potrete 
fare il «trans!! log» qualora 
proveniste dalla Oncia. Le 
pratiche non sono cosi lunghe 
coir» un hiogo comune vor­
rebbe attribuire alla burocra-
zia dell'ex impero ottomano. • 
In entrambi trovate In Isanehl-' 
na II gh iacc i c i» vi vSneol-'t 
(erto e portato con 

». « un UMUiunini. «i lannm-
ris viene portato al vostro at­
tracco. 

Portolani e carte alla mano ' 
non vi resta ohe tracciar* I* 
vostra ratta. Vi aegru^emo' 
soltanto i luoghi «da non pai» 
dere», il resto ala a voi scoprir­
lo. 

Rodi: cittì ricci di noria, 
ottimo porto dominato dalle 
cerve di bronzo. Som l'em­
blema della città da quando, 
importate su constano deU'o-
racolo di Delfi, la liberarono 
dalle serpi La cinta é ottimi-
mente conservata • percorri­
bile a piedi. Da vedere il ca­
stello del Grandi Maestri 0 ca­
valieri di San Giovanni) ad I 
bagni-turchi, fruibili incoi» 

dominata da una fortezze 
costruite dal cavallari di «odi 
e da un anfiteatro di roccia nel 
quale sono ricavate k tombe 
llcie risalanti airv secolo a,C. 
j Tutta la costa e c c i t a n t i 
del golfo i< riparala • a lmi di 
baie. Unica avvertenza: anco­
rarsi sempre con il cavo a «ar­
ra per sicurezza. Di non per­
dere: Cala (Capi, splendida» 
non vi sono troppe barche, e 
Cala Boynuz, dove potrete ri­
fornirvi d acque e larvi prepa­
rare pranzo o cena, da gustare 
a terra sotto una fresca mac­
chia. 

Puntando verso amai fer­
matevi a Hdnclk, sia come ba­
se di partenza per la già e' ' 
gita a Caunua, sii r—"-
ancoraggi sono vera... 
fascinanti e tranquilli, 

Marmaris ha una fortezza 
eretta da Solimano il MHnM-
co nel 1522, ed una moachaa 
del 17S3. 
_ Infine, prima di rientrare'* 
Rodi, Cala Bizantina. Non e 
segnalata sulle carte ed i «ala 
denominata cosi per i ruderi 
di quell'epoca, che si travino 
al fondo di un piccolo fiordo 
verde. E un luogo incantevo­
le. sia visto da terra che dal 
mare. . 

BREVISSIME 
Fari accesi di giorno. - Dal 1976 le automobili circolano In 

Svezia con i fari accesi anche di giorno. Grazie a d ò gli 
incidenti si sarebbero ridotti del 5 per cento. Ora ci prova 
l'Olanda, limitatamente alla città di Dordrecht. Tedeschi e 
belgi osservano con interesse. 

Telefoni In luto. - Le automobili che a Milano circolano coi) il 
telefono a bordo sono diventate più di 5 mila l'anno scono, 
con un incremento dell'85 per cento sul 1987. La SIp, che 
sta potenziando i circuiti, prevede che nel '92 nel capoluogo 
le «radiomobili» saranno 20 mila. 

Record produttivo Nissan. - Nel suoi stabilimenti in Giappone 
e nel resto del mondo la Nissan ha costnilto nel mese di 
gennaio 233.947 veicoli, superando ogni precedente prima­
to Solo alla voce esportazioni si registra un modesto calo, 
limitato alle autovetture, dell'1,6 per cento. Lo compensa 
però l'aumento (37,6 per cento) dei veicoli commerciali 
esportati. 
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